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Ospedale Cervello, Roberta Fedele alla guida 

della “Medicina Trasfusionale e dei Trapianti” 

Il dg Walter Messina sottolinea: "Continua la riorganizzazione di unità strategiche e 
l'arruolamento di professionisti di alta levatura per garantire elevati standard di qualità 
assistenziale". 

PALERMO. Per 5 anni la dott.ssa Roberta Fedele guiderà l’unita operativa complessa di 
Medicina Trasfusionale e dei Trapianti dell’ospedale “Cervello”, dell’azienda ospedaliera 
“Ospedali Riuniti Villa Sofia- Cervello” di Palermo. 

“Continua – commenta Walter Messina, direttore generale dell’Azienda “Ospedali Riuniti Villa 
Sofia- Cervello” di Palermo – la riorganizzazione di unità strategiche e l’arruolamento di 
professionisti di alta levatura per garantire elevati standard di qualità assistenziale ai nostri 
pazienti “. 

Fedele, laureatasi presso l’Università degli Studi di Messina e specializzatasi in “Allergologia 
e Immunologia Clinica”, vanta anche un dottorato di ricerca in “Immunologia Sperimentale 
Internazionale” e diversi stage all’estero e in Italia, dal “Karolinska Institutet” di Stoccolma in 
Svezia, al National Cancer Institute di Bethesda, MD, USA, all’Ospedale “Niguarda” di Milano, 
Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini di Roma, presso il Dipartimento di Medicina 
Trasfusionale o formazione Centro di Biotecnologie – Laboratorio Cellule Staminali e Terapie 
Cellulari. Neo coordinatore SIDEM (Società Italiana di Emaferesi e Manipolazione Cellulare) 
della regione Sicilia, ha alle spalle un qualificante percorso professionale presso l’Azienda 
Ospedaliera Bianchi Melacrino Morelli di Reggio Calabria, oggi Grande Ospedale 
Metropolitano “Bianchi Melacrino Morelli” nel settore Ematologia con Trapianto (CTMO) e 
Laboratorio di Manipolazione Cellulare. 

Già direttore dell’UOC di Medicina Trasfusionale presso l’Azienda Ospedaliera “Papardo” di 
Messina: unità che, sotto la sua direzione, è stata nominata “Blood Establishment capofila dei 
Servizi Trasfusionali” della Regione Siciliana per partecipare al progetto europeo “Emergency  
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Support Instrument (ESI) funding application” (progetto approvato e finanziato dalla 
Commissione Europea). Ha contributo alla preparazione, esecuzione e gestione del follow up 
di oltre 800 trapianti di cellule staminali emopoietiche, di cui oltre 240 allogenici (oltre 145 da 
donatore familiare HLA compatibile, oltre 40 da donatore familiare aplotipoidentico, oltre 55 
da donatore volontario da registro) e oltre 560 autologhi. Ha, inoltre, effettuato tra l’altro – 
oltre 500 collezioni di cellule staminali da sangue periferico con staminaferesi; oltre 560 
procedure di fotochemioterapia extracorporea; 9 espianti di midollo osseo; 160 infusioni di 
linfociti allogenici. 

Fedele, già componente del Comitato di supporto Tecnico-Scientifico del Centro Regionale 
Sangue e del ” Gruppo di lavoro per la revisione dei requisiti autorizzativi specifici per 
l’esercizio delle attività sanitarie e per l’organizzazione dei corsi di formazione in materia” , 
nonché del “Gruppo di lavoro dei responsabili dei Servizi Trasfusionali identificati dalla nostra 
Regione per la raccolta del plasma iperimmune da convalescente (TSUNAMI study” prot. 
DASOE/6/24084), è stata revisore scientifico per le riviste ” Expert Opinion on Hematology” e 
per ” Clinical Experimental Medicine”. 

Coautrice di oltre 130 abstract per congressi nazionali e internazionali e di diverse 
pubblicazioni su riviste impattate. Vincitrice, per la presentazione di un lavoro scientifico, di 
“Case Report Presenter Grant” all’EBMT (Gruppo Europeo per i Trapianti di Midollo Osseo) 
Complications and Quality of Life Working Party Educational Course “Thinking Outside the 
Box: Going beyond Survival after Stem Cell Transplant” e vincitrice del premio di studio 
“Caminiti”. 
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Fibromialgia, l’Aisf: «Va avanti la nostra 

battaglia per l’inserimento nei Lea» 

Giusy Fabio, vicepresidente dell'Associazione Italiana Sindrome Fibromialgica: «Sarebbe un 
importante punto di partenza per il riconoscimento della patologia». 

13 Maggio 2022 - di Sonia Sabatino 

Ancora una volta i monumenti di tutta Italia sono stati illuminati di viola per la Giornata 
mondiale della Fibromialgia, con l’obiettivo di sensibilizzare la cittadinanza e le istituzioni su 
questa malattia cronica e invalidante. «Noi portiamo avanti la campagna dal titolo 
“Illuminiamo la fibromialgia”- precisa ad Insanitas Giusy Fabio (nella foto), vicepresidente 
di Aisf (Associazione Italiana Sindrome Fibromialgica) – Il progetto è partito l’anno scorso ed 
è stato un successo anche in Sicilia: il Comune di Palermo ha autorizzato l’illuminazione di 
Porta Felice, location non scelta a caso perché qui c’è anche la nostra panchina viola 
e Bagheria ha illuminato Palazzo Butera. Quest’anno ha dato il patrocinio all’evento anche la 
Regione Siciliana, grazie alla sensibilità mostrata dal vicepresidente Gaetano Armao, 
pertanto è stato acceso il Castello Utveggio. I comuni di Bagheria e Palermo ci hanno sempre 
sostenuti ed appoggiati nella nostra lotta, e sono stati sempre presenti alle nostre iniziative». 

La Giornata della Fibromialgia si celebra il 12 maggio perché è la data di nascita di 
Florence Nightingale, considerata la fondatrice dell’assistenza infermieristica moderna, in 
quanto fu la prima ad applicare il metodo scientifico attraverso l’utilizzo della statistica. 
Propose, inoltre, un’organizzazione particolare degli ospedali da campo, permettendo così la 
futura nascita della Croce Rossa. Si pensa che la crocerossina fosse anche fibromialgica, da 
qui la giornata in suo onore. 

«Questo genere di iniziative servono a sensibilizzare ancor più che nel passato perché 
siamo in attesa di risposte. Ufficiosamente Sileri, durante l’ultima intervista rilasciata a Striscia  

la Notizia, ha dichiarato che la commissione per il rinnovo Lea ha dato parere favorevole 
all’inserimento della fibromialgia nei nuovi Lea, ma non c’è ancora nulla di ufficiale- precisa 
ancora Giusy Fabio – C’è anche un problema da questo punto di vista, perché gli ultimi Lea  

https://www.insanitas.it/author/sonia-sabatino/
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del 2017 non sono mai stati attuati, infatti, mancava il decreto tariffe che li avrebbe resi 
attuabili. Questo decreto tariffe è arrivato a fine novembre 2021, ma da metà gennaio è 
bloccato, perché in conferenza Stato-Regioni non si mettono d’accordo e non vogliono 
approvarlo. Se questo decreto non si sblocca, però, i Lea del 2017 restano bloccati e non 
possono essere approvati i nuovi Lea, in cui verosimilmente è prevista la fibromialgia. 
Recentemente sono stata convocata dal Ministero della Salute proprio perché una delle 
patologie che risente di questo problema è la fibromialgia. Durante l’incontro del 5 aprile il 
ministero ha mostrato assoluta volontà di portare a termine questo percorso». 

«Altro problema è quello dei 5 milioni di euro stanziati con la Legge di Bilancio di cui ancora 
non abbiamo visto nulla, non noi come associazione perché i fondi non arrivano a noi, ma 
non abbiamo cognizione di come questi soldi verranno spesi, non sappiamo a chi verranno 
versati, come verranno dati, se deve essere presentato qualche progetto dalle strutture 
sanitarie. Sia chiaro, però, che non intendiamo perdere questi fondi relativi al 2022, pertanto 
se non vengono spesi si perdono- chiarisce infine la vicepresidente di Aisf – Per questi motivi 
oggi abbiamo bisogno di farci vedere e sensibilizzare, non possiamo attendere 
continuamente a causa di problemi burocratici. Chiediamo che siano risolte queste situazioni 
e che ci venga riconosciuto ciò che ci spetta. Anche se non tutti avremo l’esenzione, perché 
ci sono dei criteri di severità della malattia, l’inserimento nei Lea è un importante punto di 
partenza per il riconoscimento della patologia, al fine di essere tutelati in tutti gli aspetti, da 
quello lavorativo a quello medico-legale». 
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Covid: Cislaghi,in due anni quasi 340mln giornate 
isolamento 
13 Maggio 2022 

 

Le giornate di isolamento, a domicilio o in ospedale, dal primo maggio 2020 al 30 aprile 2022 

sono state 338.277.775 relative a 16.083.369 soggetti, quindi con una durata media del 

contagio di 21 giorni che però scende a 17,6 da ottobre 2021 ad aprile 2022. Mentre per le 

ospedalizzazioni, sempre nei due anni (1 maggio 2020-30 aprile 2022) le giornate di ricovero 

in area medica sono state 8.036.105 e quelle in terapia intensiva 866.527. 

Questi i dati contenuti nell'analisi di Cesare Cislaghi, già presidente della Società italiana di 

epidemiologia, e pubblicata sul blog 'Come sta la Sanità', della rivista Epidemiologia & 

Prevenzione (www.epiprev.it). Un quadro, spiega Cislaghi, con "costi sociali elevati a fronte 

dei quali il Covid-19 non può essere considerato solo un raffreddore". 

    L'esperto cerca di rispondere alla domanda di quale possa essere il costo sociale del solo 

isolamento, tra assenza dal lavoro o dalla scuola, necessità di assistenza, e tutte le altre 

normali attività della vita quotidiana e "a titolo anche solamente esemplificativo e nulla più" 

ipotizza così un costo di 50 euro per ogni giornata persa: nei 24 mesi il conto darebbe la  

http://www.epiprev.it/
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somma di circa 17 miliardi e al primo maggio 2022 di 61,5 milioni al giorno. Mentre per le 

giornate di ricovero "non ci allontaniamo di molto dal vero - dice Cislaghi - se consideriamo 

500 euro il costo di una giornata di ricovero in area medica e 1.500 euro in terapia intensiva. Il 

primo maggio scorso - spiega Cislaghi - in area medica erano ricoverati 9.738 positivi e in 

terapia intensiva 366: facendo i conti risulta un costo giornaliero di poco meno di 5 milioni in 

area medica e poco più di mezzo milione di euro in terapia intensiva" e considerando nei due 

anni il totale delle giornate di ricovero in area medica (8.036.105) e quelle in terapia intensiva 

(866.527) la una stima dei costi arriva a poco più di 4 miliardi per i ricoveri in area medica e di 

1 miliardo e 300 mila per le terapie intensive. Non sono cifre, precisa Cislaghi "cui dare un 

vero valore economico, ma servono per aiutare a capire quali possono i costi associati alla 

pandemia". A questi, rileva, se ne aggiungono molti altri, da quelli della campagna vaccinale a 

quelli "più rilevanti inerenti le attività produttive interrotte o addirittura chiuse". 

    VACCINI EFFICACI SU LETALITA' , DA 40 PER MILLE A 2 PER MILLE - Situazione di 

"sostanziale stabilità con lenta diminuzione" dei casi Covid in Italia e con "anomalie di 

andamento" dovuto a un forte calo dei tamponi e "ai positivi con auto-test non notificati". E sui 

vaccini: "assoluta efficacia rispetto alla letalita' che in un anno si è ridotta di 20 volte 

passando dal 30-40 per mille dello scorso anno al 2 per mille attuale", come dato globale. 

Quindi spiega Cislaghi "una diminuzione importante sui casi gravi ma non sui contagi. Oggi 

siamo ancora sui 40-45 mila al giorno, escluso il week end quando ne vengono notificati 

meno, dati che non si erano mai visti nel 2020 e nel 2021 quando però gli esiti erano più 

gravi". "Occorre quindi - conclude Cislaghi - continuare ad avere molte precauzioni evitando 

inutili rischi pur aprendo alla normalita' ".  

 

 

 






















































